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. * * - - ^ la settimana 

nel mondo 
Dopo il nulla di fatto alla NATO 

Le n mine 
• i * 

itomiche » 
)n annuncio sinistro ha do
lalo la seconda conferenza 
male dei ministri degli 
Bri della NATO, svoltasi nei 

•mi scorsi a Parigi. Gli Sla
tinili, ha reso nolo il se

ttario alla difesa, McNama-
hanno concentralo negli 

limi tre anni il 40 per cento 
Ile loro scorte di cariche 
cleari sul territorio della 

Parte di tali cariche, lui 
gelalo dal canto suo il mi-
Itro tedesco Von Ilassel, so-

destinate a • guarnire uno 
irramento di « mine » sottcr-
ìee, lungo la'frontiera con 
RDT. 

Il piano, il cu! annuncio do-
ebbe dare — in funzione 

|tigolIÌ6ta — una spettarolare 
inifestazioue dell'impegno a-
m cario a « difesa o ileU'Ku-

|pa, è stato concordino nel-
scorso aulunno Ira i gene-

li IcdeM-lii Weinstcin e Tret-
er, da unti parte, e il Penta-

(no dall'altra. Gli stessi prò-
ilori si sono preoccupati di 
etterne in evidrn/.a le tiram-
•fiche implicazioni: le «mi-

nucleari » polrehhero co
ire alle popola/ioni delle 
rioni circostanti qualcosa 

ime dicci milioni ili vite. 
è chiaro che una previ

ene del genere si riferisce 
Itanto all'urlo iniziai»; con il 
potenziale aggressore ». La 

|rita è che, per usare lo pa-
le di Mc.N'amara, a l'Kuropa, 
ragione della sua siliia/ione 
)gxafìca, do\rehhe attendersi 
un conllitto perdite ancor 

pesanti d"i cento milioni 
morii previsti per gli Stati 

liti e per l'rjRSS ». Ameri-
li e ' tedeschi, insomma, 
(mio alle spalle degli allea

le degli stessi organi rappre-. 
nativi della HIT. hanno 

illocato al centro dell'Europa 
|a sorta di polveriera nuclea-

un'ìniziativa pazzesca, che 
ad indicare quale perico

lo cammino seguano i ten
divi Hi superare la crisi atlan-

[Qtìanto alla disputa sulla 
ìultilalcrale », che era il. 
jbléma principale al suo or-
le del giorno, la conferenza, 

t>n ha fallo registrare pro
essi. De Caulle e Couve de 

lurvillc hanno mantenuto 
esso Rusk le loro obbiezioni 
ito alla FML quanto al pro-

Itto alternativo di Wilson: 
Itramhi hanno ai loro occhi 

Iorio capitale di fondarsi 
11' egemonia americana in 
iropa. Nuova e interessante 

poiché coincide con quelle 
Ill'URSS. della Polonia e 
fcgli altri paesi socialisti »*-
pche un'altra critica 'solì&vàt 

dal ministro degli esteri 
incese: corno conciliare la 

« integrazione atomica » degli 
alleati e l'obiettivo della a non 
disseminazione » delle armi 
nucleari? Al no francese si è 
aggiunto quello del Canada: 
senza la Francia, niente da fa
re. I tedeschi, dal canto loro, 
hanno fallo anche qui, per 
bocca di Schroed/r, dichiara
zioni illuminanti ; a multilate
rale » o pò, 'quello che per1 lo
ro conta è a un diritto di co* 
decisione nella strategia glo
bale dell'alleanza, come corri
spettivo di un contributo alla. 
sua forza nucleare ». 

L'iniziativa di Wilson pres
so l'alleato americano si è an
data intanto ridimensionando 
— alla luce di questi 'sviluppi. 
e delle stesse precisazioni da 
lui fornite alla Camera dei 
Comuni — sempre di più, e 
sempre più \elleitarie sono 
apparso anche le sue dichia
razioni otlimislirhe circa le 
prospettive di rapidi progres
si della distensione. Il liilan-
rio di questi due mesi di at
tività del generilo laburista è 
deludente, e i conservatori, 
sfruttando la situazione, lo 
hanno attaccato , duramente. 
Wilson ha potuto rnntrappor-
re alle critiche un solo succes
so: jl premier sovietico, Kos-
sighin, ha accettato di \isitarc 
Londra in primavera. 

Al Consiglio di sicurezza del-
l'ON'U, gli Stati iJnili hanno 
dovuto deporre lunedì la loro 
maschera di amici dei popoli 
di nuo\a indipendenza, (ter pre
sentarsi, nel dibattito sull'inter
vento a Stanlcwille, con l'au
tentico \olto di alleati e part
ner* dei para belgi. Stevenson 
ha reagito con palese irritazio
ne alla fondata denuncia dei 
paesi africani e, con linguaggio 
apertamente oltraggioso, oltre 
che - rivelatore di una totale 
mancanza di argomenti, ba defi
nito questi ultimi <r irresponsa
bili sostenitori di nn razzismo 
nero ». Il dibattito prosegue e 
gli alleati di Ciombe continua
no ad essere sotto accasa: tra 
gli altri, hanno parlato il mi
nistro degli esteri del Kenia 
(che ha accusato gli Stati Uni
ti di a viltà » e di aver pro
vocato, anziché impedito, l'uc
cisione di ostaggi) e il sovie
tico Fedorenko. 

Nella Guayana britannica, 
l'offensiva ili ispirazione an
glo-americana contro il go
verno progressista ' di Cheddi 
Jagan è giunta martedì al suo 
ultimo atto. II governatore bri
tannico, sir Richard Ltiyt, ha 
estromesso Jagan ed ha affi
dato la direzione del gabinet
to a Forbcs Hurnliam, leader 
del Congresso nazionale del 
popolo, ano dei due gruppi 
di .'minoranza che si sono fat
ti strumento dell* ingerenza 
imperialista. 

Nuove bordate da Parigi 
contro Bonn e la forza H 

Il progetto tedesco-americano definito 

« politicamente insensato» - Emozione 

nella RFT per le « mine atomiche » 

BONN, 19 
La polemica tra gli atlan

tici, cui le ottimistiche di
chiarazioni americane sui ri 
sultati dell'incontro tra De 
Canile e Rusk, e in generale, 
sui risultati della conferenza 
di Parigi avevano cercato di 
porre la sordina, si è rapida
mente riaccesa, dando luogo 
a quella che gli osservatori 
non esitano a definire una 
« guerra dei nervi >. - -

Sotto il titolo « La Francia 
resta nella NATO », la Neue 
Ruhr Zeitung pubblica oggi 
in prima pagina un'intervi
sta del generale Pierre Bil
ione, personalità notoria
mente vicina all'Eliseo, nella 
quale si nega che il governo 
di Parigi abbia intenzione di 
lasciare l'alleanza (< L'allean
za continua, ma per quanto 
tempo ancora? > aveva scrit
to ieri Le Afonde, e queste 
parole avevano suscitato una 
certa emozione), ma si con
danna come « politicamente 
insensata » l'idea tedesco-
americana della forza multi
laterale. « A Bonn — aggiun
ge Billotte — si crede di po
ter migliorare il patto atlan
tico con piccoli artifici mili
tari come la multilaterale, 
mentre Parigi esige misure 
fondamentali. Ecco il perché 
delle serie divergenze tra le 
nostre due capitali >. 

A sua volta, Adenauer àv. 
verte, in un articolo apparso 
su un mensile politico tede
sco-occidentale, che « un iso
lamento della Francia porte
rebbe coti sé un isolamento 
della Germania sul continen
te, con tutte le conseguenze 
che si possono facilmente pre
vedere >: senza la Francia, 
infatti, non può esservi unio
ne politico-economica del
l'Europa, e senza questa ul
tima < un'effettiva, difesa * 
dell? RFT, lion Sarebbe pos
sibile. Anche ~H vecchio ex-

Sulla «Sonda-2» 

Messo in funzione per 

la prima volta nel cosmo 

un « reattore a plasma » 
L'eccezionale importanza scientifica e pratica dell'esperimento che è 
(tato effettuato mentre la Sonda-2 era a più di 5 milioni di km. dalla Terra 

klla nostra redazione 
- MOSCA, 19. 

In motore a reazione < a 
Ima > è entrato in fun-
ie per la prima volta nel 
io, acceso da un impul-

[radio lanciato da Terra 
lo la « Sonda 2 > soviet

iche si trovava in quel 
lento a cinque milioni 
ìilometri di distanza. 
comunicazione, di gran-

calore scientifico, è con-
ita nella settimanale in
azione che l'agenzia 

diffonde sul .viaggio 
« Sonda 2 > verso 

te. 
[Tra l'8 e il 18 dicembre 
[ha comunicato l'agenzia 
letica — sono state effet-
le dodici sedute di colle-
lento con la stazione 
unatica • interplanetaria 
»nda 2 ». * Nel corso di 

te sedute, su comando da 
ra, la stazione automati-
è stata orientata nello 
rio in rapporto al Sole 

Illa Terra. Per la prima 
la nelle condizioni reali 
in volo cosmico è stato 
ludato un elettro-reatto-

plasma collocato a bor-
lella stazione automatica 

le strumento di direzione 
ente parte del sistema di 
khtamènto ». . < 

comunicato aggiunge 
alfe óre 33 (ora di Mo-
. "del v 18 dicembre la 

inda 2 » si trovava a cin-
iftilioni e STO mila chi-

I et ri .dalla, superfìcie ter-
tre."., "y 

' evidente che la parte 
interessante del comuni-

)* riguarda il « reattore a 
srò»,» Di che cosà st trat-. 

E* ì noto che là maggior 

dicolarì sulla superficie del
le batterie solari che forni
scono l'energia necessaria 
al funzionamento degli stru
menti scientifici. • 
-' DI solito il sistema di 
orientamento delle navi spa
ziali comprende alcuni reat
tori a* carburante chimico 
che, entrando in funzione, 
imprimono al corpo spaziale 

non produce movimenti su
periori a quelli voluti. 

Come è detto nel comuni
cato, su un comando da Ter
ra sei di questi motori di 
nuova concezione sono en
trati in funzione e • questo 
esperimento ha dimostrato 
per la prima volta la possi
bilità pratica di usare reat
tori al plasma nella condi-

i movimenti e gli spostamen-.zione di un prolungato volo 
ti ritenuti • necessari. Sulla (interplanetario. 
€ Sonda 2 >, assieme ai mo- j 
tori normali erano stati col
locati per la prima volta al
cuni ' elettro - reattori a 
plasma. 

Il plasma è un miscuglio 
di particelle dotate di cari
ca elettrica: elettroni ovve
ro atomi mancanti dei loro 
elettroni periferici riscal
dato con l'immissione di 
energia elettrica il plasma 
raggiunge temperature al
tissime cosicché il più fred
do dei plasmi ha tempera
ture superiori agli 8-10 mi
la gradi e il movimento del
le sue particelle la velocità 
di decine di chilometri al se
condo 

Se sul plasma agisce un 
campo elettromagnetico le 
particelle vengono accelera
te, e il loro moto pud essere 
orientato, in una determina* 
ta direzione. Si pud ottenere 
così un -flusso di plasma *à 
altissima 'velocità, con uà 
notevole effetto di spinta. . 

Su questo principiò, da noi 
illustrato nel modo più sem
plice, a g l v e il motore a 
plasma che riceve l'energia 
necessaria' dalle batterie so? 
lari il vantaggio, dì questi 

te delle navi spaziali ne-|motQrf é duplice: essi sono 
sitano di un sistema di molto più leggeri di quelli 

Ibilizzazione e dì orienta- convenzionali e la spinta da 
fcnto. 
\l- corpo spaziale deve 

lere» il Sole affinchè 

essi prodotta è molto più 
facilmente regolabile • co
sicché la spinta che viene 

1 raggi cadano perpen- impressa al corpo spaziale 

a. p. 

cancelliere ritiene che la 
NATO sia necessaria, anzi che 
debba essere rafforzata, ma 
ritiene anche che un ' tale 
rafforzamento . non possa 
aversi senza la « riforma > 
auspicata dalla Francia. 

Adenauer prende anche po
sizione contro l'idea che una 
nunifieazione tedesca possa 
essere frutto di negoziati di
retti con l'est. Non c'è che 
una strada, egli dice: quella 
dell'unità europea e della 
alleiti?* atlantica, che « coin
cide con la grande idea del
l'amicizia e della più stretta 
cooperazione franco-tedesca». 
E, anche a questo proposito, 
il vecchio statista si pronun
cia per un e coordinamento > 
della politica orientale di 
Bonn con quella francese. 

Queste prese di posizione 
completano il quadro traccia
to dalle indicazioni ufficiose 
francesi secondo le quali, 
malgrado l'intesa su un «coor
d i n a m e n e delle forze nu
cleari americana, britannica 
e francese, i contrasti di fon
do tra De Gaulle e gli atlan. 
tici restano immutati, anzi 
rischiano di inasprirsi oltre 
misura nel caso che Washing
ton e Bonn portino innanzi 
i loro piani nella progettata 
riunione ministeriale < a cin
que» di gennaio sulla mul-
tMaterale, di cui hanno par
lato esponenti ufficiali ame
ricani. A questo proposito, 
un portavoce del Quai d'Or-
say aveva ieri avvertito che 
dai risultati della riunione a 
cinque — sarebbe più giusto 
dire dall'assenza di risultati 
— < dipende » la possibilità 
di realizzare progressi verso 
l'unione politica europea. 

Ed è significativo che oggi 
il ministro degli esteri olan
dese, Joseph Luns — uno, 
appunto, dei cinque — abbia 
definito « premature » le in
discrezioni circa il suo con
senso alla riunione di gen
naio. A questa riunione, ha 
detto Luns, l'Olanda potrebbe 
anche mandare un funziona
rio di grado inferiore. Gli al
tri quattro paesi che dovreb
bero partecipare alla riunio
ne sono, come è noto, gli Sta
ti Uniti, la Gran Bretagna, 
la Germania occidentale e 
l'Italia. Da parte italiana non 
si sono avute reazioni all'an
nuncio americano. 

Nella Germania occidenta
le, non poca emozione hanno 
destato le notizie da Parigi 
sulle <mine nucleari». Lo 
Abendpost di Francoforte, in 
un articolo dal titolo e Le mi
ne sono già qui », si è fatto 
interpete dell'allarme ed an
che della protesta delle po
polazioni che vivono lungo il 
confine « minato ». Il mini
stro della difesa, Von Hassel, 
ha dovuto opporre alle 
sue stesse dichiarazioni una 
smentita, o, per meglio dire, 
un tentativo di diffondere 
l'equivoco: le mine, egli ha 
detto alla televisione, non 
esistono, o meglio esistono, 
ma sono nelle mani degli 
americani; e, del resto, si sa
peva che il concetto di < dis
suasione strategica » implica 
armi atomiche, comprese le 
mine. 

Tra coloro che hanno pro
testato sono il primo mini
stro dell'Assia, Zinn, il par
tito de bavarese, ed altri. 

Annunciato da Johnson 

Un nuovo «canale» 
nel Centro-America 

Monito della Pravda 
< r f 

sulle «mine atomiche » 
MOSCA, 19. 

La Pravda sottolinea sta
mane il pericolo che costi
tuirebbe per la Germania oc
cidentale ristalla7Ìone di una 
rete sotterranea di « cariche 
di distruzione » atomiche 
lungo le frontiere con la RDT 
e la Cecoslovacchia. 

L'organo del PCUS. che 
definisce le mine < cinture 
della morte » atomiche, scri
ve che la stampa della RFT 
ha ragione di allarmarsi di
nanzi al piogetto, come fa, 
ad esempio, la Frankfurter 
Allgemeine. < Non vi e dub
bio — scrive la Pravda — 
che l'esisten/a di coi doni di 
mine atomiche lungo fron
tiere che si estendono per 
mille chilometri e in regioni 
con grande densità di popo
lazione, presenterebbero un 
pericolo gravissimo per dieci 
milioni di tedeschi, nonché 
una minaccia indiretta per 
l'intera Repubblica democra
tica tedesca ». 

< Malgrado ciò — prosegue 
il giornale — gli autori di 
questo nuovo piano atlanti
co non sono per nulla incli
ni a tener conto di questo 
pericolo, perche il loro unico 
obiettivo è quello di assi-

Iniziate a Berlino 

le visite natalizie 
BERLINO. 19. 

Carne in occasione delle fe
ste natalizie deli'anno scoreo 
— e come all'inizio del passato 
novembre — la capitale della 
RDT ba accolto oggi i berli
nesi occidentali che desiderano 
visitare congiunti ed amici. H 
periodo per le visite è fissato 
da oggi fino al tre gennaio. 
L'apertura periodica del confi
ne di Stato per gli abitanti di 
Berlino ovest è regolate da un 
accordo stipulato fra un rap
presentante del governo della 
RDT e del Senato di Berlino 
ovest-

Centinaia di berlinesi occi
dentali si sono presentati oggi 
ai posti di confine dove le for
malità vendono sbrigate con 
grande rapidità. Le autorità 
della RDT hanno preso parti
colari m-.sure per consentire ai 
visitatori di raggiungere con la 
massima celerità le residenze 
degli ospiti. 

curare la massima efficienza 
alla loro strategia delle po
sizioni avanzate ». 

La Pravda conclude sotto
lineando che il piano mira, 
in definitiva a « fare in mo
do che, in caso di guerra, le 
distruzioni investano innan
zitutto i territori della RDT 
e della Cecoslovacchia ». 

Dal canto loro, le Izvestia, 
commentando i risultati del
la riunione atlantica, scrivo
no che la Germania occi
dentale si propone di otte
nere sul piano delle armi 
atomiche una contropartita 
alle concessioni fatte alla 
Francia sui prezzi agricoli 
nel MEC. 

A Berlino Ovest 

Contro Ciombe studenti 
berlinesi e africani 

<A\»« 

&«Ht*%y*v 
k *tre 

afta*? 

BERLINO OVEST. — Alcune centinaia di studenti berlinesi e africani hanno accolto l'arrivo del 
* qulsling » di Leopoldville, Ciombe, con una manifestazione di protesta. I giovani sono sfilati In 
corteo portando cartelli contro l'Intervento belga-americano nel Congo e contro 1 mercenari 
massacratori, mentre Ciombe riceveva la vergognosa cordiale accoglienza del borgomastro Willy 
Brandt. — NELLA FOTO: Il corteo del dimostranti bloccato dalla polizia. 

Convocato dall'ambasciatore USA 

Ciombe a Bruxelles chiede 
nuovi interventi militari 

Thomas Kanza dichiara a Nairobi: entro il giugno '65 un gover
no rivoluzionario a Leopoldville 

BRUXELLES, 19. 
Proveniente da Berlino 

Ovest dove centinaia di stu
denti lo hanno accolto issan
do cartelli contro il colonia
lismo e inneggianti alla co
raggiosa lotta dei partigiani 
congolesi, il fantoccio Ciom
be è arrivato ieri sera a Bru
xelles, chiamatovi dai padro
ni belgi e americani. L'aero
porto militare, dove Ciombe 
è stato fatto scendere per 
non esporlo ad eventuali ma
nifestazioni, era in stato di 
assedio. Migliaia di poliziot
ti circondavano l'aerodromo 
con posti di blocco a tutti 
gli accessi. 

Si è appreso successiva
mente che Ciombe — ti 
gitale ha viaggiato su un 
aereo militare USA — era 
stato convocato a Bruxelles 
dall'ambasciatore america
no, Douglas Me Arthur II, 
figlio del noto generale rea

zionario. Dopo aver confe- la lotta per l'indipendenza 
rito con costui, il macellaio 
di Leopoldville ha avuto un 
colloquio di due ore con 
Spaak. > A entrambi Ciom
be ha chiesto — lo si ap
prende ufficiosamente — un 
ulteriore intervento milita
re, che sarebbe preso in se
ria considerazione. Le fonti 
ufficiali si sono limitate a 
dichiarare che Spaak e il suo 
pupillo congolese avrebbero 
solo definito il tema dei col
loqui più impegnati ut che 
dovranno avere in gennaio. 
L'urgenza della convocazio
ne tuttavia tradisce la preoc
cupazione loro e degli USA 
per l'andamento della guer
ra civile congolese, 

Proprio nella giornata di 
oggi, Thomas Kanza, mini
stro degli esteri della Repub
blica popolare congolese, ha 
tenuto a Nairobi una confe
renza stampa affermando che 

Viet Nam 

Khan sfuggito 

Manifestazioni di studenti mentre i buddisti preparano una 
grande protesta - L'anniversario del Fronte di Liberazione 

SAIGON. 19. 
La lotta intestina fra i ge

nerali sud-vietnanr.ti è ora 
giunta alla sua fase più acuta: 
giovedì scorso — si è saputo 
oggi — un gruppo di militari 
hanno tentato di eliminare il 
generale Khan, comandante hi 
capo delle forze armate ed ex 
prim oministro. La notizia si è 
sparsa quando si è saputo che 
una severa inchiesta era stata 

ritiene che domani la protesta 
culminerà nell'inizio di un 
grande sciopero della fame in 
mas^a nell'istituto per la pro
pagazione della fede, dove in
tanto il monaco Thic Tri Quan. 
terza personalità della gerar
chia buddista, prosegue lo scio
pero della fame da lui ini
ziato il 12 dicembre. 

La tensione è ormai entra
ta in una fase acuta e ne è 

re il precipitare 
zione. Egli ha inviato al 

della 

sa del capo dello Stato, Fan 
Khac Suu. di intervenire di 
persona per cercare di evita-

• WASHINGTON. 19. 
Il Presidente Johnson ha an

nunciato ieri, parlando alla te
levisione. che gli Stati Uniti 
hanno deciso di * costruire un 
nuovo canale fra l'Atlantico e 
il Pacifico. nell'America centra
le. Johnson ha altresì accennato 
alla possibilità, che il canale di 
Panama, la cui -zona- è at
tualmente soggetta alla sovra
nità statunitense, possa ritorna
re alla Repubblica di Panama; 
ciò accadrà tuttavia, se accadrà. 
soltanto quando sarà stato com
pletato' U nuovo canale. 

Johnson ha detto ohe quattro 
sono le possibili soluzioni del 
progetto per una nuova via di 
acqua:.due in territorio pana
mense, uno. in territorio colom
biano e uno attraverso il. Nica
ragua. Negoziati sono già stati 
avviati con i governi dei paesi 
interessati e non appena si sarà 
arrivati all'accordo con uno di 
essi, si passerà ad una Ispezione 
del percorso scelto. Negli am
bienti governativi americani si 

ritiene che il nuovo canale potrà 
entrare in funzione non prima 
di dieci-quind.ci anni. 

New York 

n Colazione 
. di lavoro» 

Rusk-Grotniko 
' NEWYORK. 19 

' Il segretario di Stato USA. 
Dean Rusk, e-11 ministro degli 
esteri sovietico Groinyko si so
no incontrati Oggi a New York 
per una "colazione di lavoro» 
nell'albergo nel quale è allog
giato Rusk. Al termine del col
loquio, Gromyko ha dichiarato 
di aver discusso con Rusk «la 
situazione in Europa - • il di
sarma 

N«w York 

aperta su una imboscata tesa prova la decisione _improyyi-
giovedì ad una colonna gover
nativa che si d:rigeva verso 
Saigon, dil sud. Nell'imboscata 
rimanevano uccisi quattro mi
litari. In un primo tempo l'a
zione era stati attribuita ai par
tigiani dei FXL ma in seguito 
5i è saputo che gli attaccanti 
vt^t-vano l'uniforme dei para
cadutisti delle forze di repres
sone. e che della colonna at
taccata avrebbe dovuto far 
parte anche il generale Khan, 
che è dunque sfuggito all'at
tacco di stretta m-sura essen
dosi fermato a Cap St Jacques-

Tutto ciò si è verinca*o men
tre continua ad aumentare la 
tensione tra buddisti e governo 
A Hue, la città nel Viet Nam 
centrale dove l'anno scorso ven
ne dato -J via alle grandi ma-
nifestar.oni contro Diem, si 
sono avute oggi le prime di
mostrazione di studenti contro 9 
governo Huong A Saigon l'isti
tuto buddista per la propaga
zione della Jede- ha- annuncia 

nione di' fedeli in una mani
festazione di preghiera per le 
vittime della guerra. Durante 
tutta la giornata di ' domani 
dei monaci pronunceranno dei 
discorsi nei quali sarà riaf
fermata l'opposizione della ge-
nxnkte toHduta al governo. Si 

Protesta per 
l'oppressione 
nel Viet 

- " • *. NEW YORK. 19 
' Migliaia di persone ? hanno 
preso parte oggi ad un raduno 
di- protesta a New York contro 
l'oppressione USA nel Viet 
Nam. La manifestazione, pro
mossa da religiosi, «crittori e 
lavoratori, è una delle molte 
in programma in diverse città 
degli Stati Uniti e all'estero. 
- I l reverendo AJ Muste. se

te per domani una' grande riu-lgreta'rio della FelToimhip o/ Re-
cùnciliation, un'organizzazione 
pacifista, ha affermato che ra
duni del genere sono in pro
gramma a Boston, Filadelfia. 
Chicago, St Louis, Minneapolis, 
San Francisco. Seattle. Tokyo, 
Parigi. Londra. Montreal e Mel
bourne. 

situa-
bon-

zo superiore Tic Tarn Chau 
un suo messaggero con una 
lettera d'invito per un collo
quio alla residenza presiden-
zi'Ue di Gialon. J capi del
la organizzazione ecclesiastica 
buddista si sono riuniti per esa
minare il documento e decidere 
sulla risposta. La minaccia di 
una prova di forza fra buddisti 
e governo ha inoltre indotto il 
capo dello Stato a convocare 
oggi il primo ministro Tran 
Van Huong e a prendere con
tatto con il presidente del co
siddetto -Alto consiglio nazio
nale-

Domani cade 0 quarto anni
versario della fondazione del 
Fronte Nazionale ài liberazio
ne. l'organismo che dirige la 
lotta di liberazione e che con
trolla ormai la maggior parte 
del paese. Jn questa occasione 
si è tenuto a Pettcno un rice
vimento sei confo.de) quale il 
ministro degli «steri cinese. 
Cen Yi. ha dichiarato'-la que
stione del sud Vlét Nam non 
potrà essere, risolta- che suDa 
base del prograroffta del Fron
te Nazionale di liberatone e 
in conformità àfìa .volontà del 
popolo sud-vietnatnita, ' se 
alcuna ingerenza "" straniera e 
tramite negociati*. Oli ameri
cani. ba dètfo Cen Yi. "devono 
ritirare dal Viet Nam tutte le 
loro truppe e il loro materiale 
militare.. Nguyen - Nihn Phong. 
capo ad interim della missione 
del FLN a Pechino, ha esaltato 
la solidarietà manifestatasi nel 
mondo in favore della lotta del 
FNL e ha ringraziato i paesi 
socialisti del loro sostegno at
tivo alla lotta del popolo sud-
rietnamiln. 

del Congo continuerà senza 
posa. Kanza ha aggiunto che 
è opinione di Christophe 
Gbenye e dei "leaders" del
la resistenza che un gover
no rivoluzionario congolese 
sarà installato a Leopoldvil
le entro il 30 giugno 1965, 
quinto anniversario dell'ac
cesso del Congo ex belga al
l'indipendenza. Sarà questo 
governo che organizzerà le 
elezioni; non il fantoccio 
Ciombe. 

Notizie di fonti occiden
tali nel Congo, recano che i 
patrioti hanno riconquistato 
gran parte della città ' di 
Paulis e si preparano a ri
prendere Stanleyville. For
ze popolari si raccolgono 
presso Kindu, e si osserva 
che il loro armamento è mi
gliore di quello di cui di
sponevano in precedenza. 

A Leopoldville ci si rende 
conto del continuo deterio
rarsi della situazione politi
ca per Ciombe e per il suo 
governo. Munongo — uno 
degli assassini diretti di Lu-
mumba, che ricopre ancor 
oggi la carica di ministro 
dell'interno — ha annuncia
to di aver scoperto una 
€ nuova rete di appoggio ai 
ribelli » nella città di Leo
poldville e di avere disposto 
< in conseguenza ». Alla do
manda di un giornalista che 
chiedeva se si debba temere 
un colpo partigiano contro 
la capitale stessa, Munongo 
ha detto: < non c'è per ora 
motivo di allarmarsi ». E* 
chiaro però che l'inquietudi
ne comincia a dominare ne
gli ambienti filoimperialisti 
di Leopoldville. 

Alle Nazioni Unite mini
stri degli esteri africani si 
sono espressi contro l'opera
zione belga-americana svolta 
nel Congo con una risoluzio
ne approvata la notte scorsa. 

I rappresentanti di venti 
paesi dei 35 membri dell'or
ganizzazione per l'unità afri
cana hanno votato a favore 
della risoluzione, cioè con 
due voti in più della mag
gioranza assoluta necessaria 
per l'approvazione della ri
soluzione. Dieci si sono aste
nuti e due erano assenti. Il 
rappresentante del Congo 
non ha preso parte al voto. 
Solo quattro hanno votato 
contro. 

La sessione straordinaria 
durata tre giorni, del Consi
glio dei ministri dell'organiz
zazione per l'unità africana 
ha poi aggiornato t suoi la-
cori a lunedi prossimo. 

Che Gtevara 
in Algeria per 
colloqui con 

Ben Bella 
ALGERI, 19. 

Il ministro cubano per l'in-
dustria. Ernesto (Che) Gue-
vara si trova ad Algeri e 
si incontrerà quanto prima 
con il presidente Ben Bella. 
Così è stato annunciato oggi 
da fonti ufficiali algerine. 
Guevara è giunto in Alge
ria ieri sera. 

Varsavia 

Accordo 
scientifico 
culturale 

italo-polacco 
VARSAVIA, 19. 

E' stato firmato in questi 
giorni nella capitale polacca 
un accordo di collaborazione 
scientifica e culturale italo-
polacco della durata di due 
anni. L'accordo prevede v i 
site-scambio di scienziati, 
professori e una collabora
zione fra i vari istituti d'in
segnamento dei due paesi. 

Estrazioni del lotto 
del 19-12-'64 £ £ 

Bari 20 70 3 19 58 
Cagliari 6 11 75 4 87 
Firenze 8 39 77 36 60 
Genova 50 3 87 88 77 
Milano 39 82 58 85 30 
Napoli 8 1 31 81 44 
Palermo 13 14 10 1 90 
Roma 20 42 13 75 67 
Torino 41 65 57 49 66 
Venezia 25 37 65 80 75 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 

1 
1 
1 
X 
X 
1 
1 
1 
X 
1 
1 
X 

Monte premi: 69.040.272 lire. 
Al 13 -dodici- L, 2.124.000; 
•I 364 « undici • L. 56.900; si 
2.924 «dieci* L- 7.000. 

La città 
futura 

M E N S I L E D E I G IO
V A N I C O M U N I S T I 
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